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Italia «Under 21»-USA oggi a Firenze (ore 14,30) 
II PASSERELLA' PER I GIOVANI AZZURRI 

Il match con gli USA (che non sono da sottovalutare) servirà a preparare gli uomini per la sostituzione dei 
«messicani» nella Nazionale maggiore dopo i «mondiali» di Monaco — Vicini teme la smania di strafare 
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ARBITRO: Boostern (Olanda) 
A DISPOSIZIONE: per l'Italia Martina, Boni, 
Di Bartolomei, Gentile, Gorin, Caso, Deso
lati. Per gli USA Arena, Ciaya, Raymaro 
zuke, Grugyrey. 
RADIO e TV: non verrà realizzato alcun col
legamento. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 9 

Il fior fiore del calcio giovanile italiano, gran parie dei gio* 
calori che dopo i e mondiali • di Monaco dovrebbero dare il 
cambio ai « messicani », dopo l'esordio parigino contro la Nazio
nale francese torneranno domani in campo per affrontare la Na-
xionale degli Stati Uniti. La partita sarà giocata allo stadio del 
Campo di Marte, con inizio alle 14,30, e sarà il prologo dell'alle
namento che farà disputare Va Ica reggi alla probabile formazione 
azzurra che mercoledì sera a Wembley se la dovrà vedere con 
la Nazionale inglese. La partita che dovrebbe risultare interes
sante sia sotto l'aspetto tecnico che agonistico, in quanto in questa 
occasione Azelio Vicini manderà in campo elementi che già rico
prono il ruolo di titolari in squadre del massimo campionato, i 
quali, avranno di fronte la mi
gliore rappresentativa statuni
tense, la squadra che dopo 
avere battuto 1 a 0 la Polonia 
ha perso recentemente di stret
ta misura ad Haiti. 

Il pronostico parla a favore 
degli e azzurrini » non solo per 
Il valore dei singoli ma anche 
per il gioco che questa squa
dra è in grado di sviluppare. 
Tuttavia, come giustamente ha 
fatto rilevare Vicini, sarà bene 
non sottovalutare gli uomini di 
Gordon Bradley (ex giocatore 
inglese, da tre mesi responsa
bile della Nazionale USA), i 
quali, in un primo momento, 
avrebbero dovuto incontrare la 
-*. Under 23 » o - la Nazionale 
maggiore. 

e Con questo — ha prosegui
to Vivini dopo avere annuncia
to la formazione — non inten
do disconoscere il valore dei 
nostri ragazzi. Ma noti? vorrei 
neppure esaltarli poiché, anche 
se bravi, gli azzurrini sono 
molto giovani, mancano di quel
la esperienza internazionale 
indispensabile per affrontare 
impegni cosi importanti. Det
to ciò aggiungo che il risultato 
ci interessa relativamente an
che se una vittoria ci farebbe 
piacere. < 

« Ma, come ho già accennato, 
importante è far giocare que
sto gruppo di giovani (la mag
gioranza dei quali provengono 
dalla Nazionale juniores) che 

noi riteniamo fra i migliori del 
nostro vivaio e che hanno una 
prospettiva piuttosto interessan
te, ma che devono farsi le ossa, 
imparare a stare in campo con
tro avversari più smaliziati >. 

e Non è facile trovare una 
squadra a livello di < Under 
21 9 ed è appunto per questo 
che abbiamo accettato la par
tita di domani pur sapendo che 
nelle fila degli americani gio
cano elementi di scuola calci
stica brasiliana ed argentina. 
Chi sono i migliori? Da quan
to ho potuto vedere I difensori 
Mahy e Roth e l'oriundo bra
siliano Siega ». 

Vicini ha concluso dicendo 
che la squadra dovrebbe essere 
in grado di dare vita ad un 
buon gioco, ma di temere che 
i giocatori siano presi dalla 
smania di strafare. 

Per suo conto Bradley ha ri
petuto più o meno quanto ebbe 
a dire al suo arrivo in Italia 
e cioè che la Nazionale giova
nile azzurra è da considerarsi 
pericolosa poiché è in grado di 
organizzare un gioco molto ra
pido mentre I suoi uomini, pur 
essendo forti sul piano atletico, 
sono troppo deboli in fatto di 
tecnica individuate. 

La partita sarà diretta dal
l'olandese Boolens. 

Loris Ciullini 

I «moschettieri » azzurri provano oggi contro i ragazzi della Fiorentina 

Chinaglia, Boninsegna 
o Pillici n. 9 a Londra? 

Dopo la vergognosa decisione della FIFA su Cile-URSS 

Un passo della Svezia 
per riunire l'Esecutivo 
Sollecitato l'intervento delle Federcalcio nazionali del Nord-Europa 
L'UEFA chiede una « soluzione sportiva » - Negli ambienti sportivi di 

Mosca si escludono contatti con la Federazione cilena 

•V"- * < *>~ ' 

Confermata la multa alla Lazio 
MILANO, 9 

La Commissione disciplinare della Lega nazionale calcio ha de
ciso di respingere l'opposizione della Lazio, contro l'ammenda di 
tre milioni con diffida, inflitta dal giudice sportivo per l'< inva
sione » solitaria solitaria nel corso di Lazio-Sampdoria nel 14 ot
tobre scorso. Riguardo all'opposizione del Torino, contro la deplo
razione inflitta dal giudice sportivo al dirìgente Giovanni Traversa 
e l'ammenda di 60 mila lire all'allenatore Giagnoni, per la gara 
Torino Cagliari, la commissione ha deciso di accogliere tale oppo
sizione « assumendo che le frasi pronunciate dal dirìgente in pan
china e dall'allenatore non rivestivano alcun carattere di protesta ». 
E' stata infine parzialmente accolta l'opposizione del Verona contro 
la squalifica a tre giornate del giocatore Nanni. La squalifica è 
stata ridotta a due giornate effettive. Nella foto: l'c invasore » del-
l'Oimpico. 

Gli è stato prescritto dal dott. Cavalli medico della Molteni 

Uno sciroppo contro la tosse 
il «doping» di Eddy Merckx 

Il medico: « La colpa è 
mia» -1 commenti del

la stampa belga 

BRUXELLES. 9 
Enorme sensazione ha desta

to in Belgio la notizia che Eddy 
Merckx è stato riconosciuto po
sitivo al controllo antidoping 
effettuato subito dopo l'arrivo 
del recente Giro di Lombardia. 
vinto dal belga, con il conse
guente depennamelo del suo 
nome dall'ordine d'arrivo (oltre 
«Ila sospensione e alla multa). 

Tutti i giornali dedicano al
l'avvenimento grossi titoli in 
prima pagina riprendendo le di
chiarazioni fatte da Merckx ieri 
sera, alle 19. alla radio subito 
dopo che il campione aveva n 
cevuto da Albani la notizia del 
provvedimento preso nei suoi 
confronti. Merckx. che nelle pri
missime dichiarazioni aveva ad
dirittura palesato intenzioni di 
ritiro dall'attività agonistica, più 
tardi ha dichiarato che vuole 
riflettere bene sulla questione 
prima di prendere una decisione. 

Eddy ha spiegato di aver pre 
so uno sciroppo ordinatogli dal 
dott. Cavalli, medico della Mol
teni perché afflitto da tosse. 

In proposito il dott. Cavalli 
ha dichiarato: « Eddy non c'en
tra. la colpa è mia. Gli ho pre
scritto io la medicina perché af
fetto da trarheobronchite. Si 
tratta del « Mucantil >, che io 
stesso avevo preso. Non sape\o 
che lo sciroppo contenesse efe
drina. anzi, per la precisione. 
tre sostanze che combinate in
sieme formano l'efedrina, che 
è compresa nella lista delle so-
stanze proibite dall'Unione ci
clistica intemazionale ». 

AI riguardo < Los Sport » scri
ve: « Merckx non è colpevole di 
essersi drogato. Egli, semmai. 
è colpevole di avere commesso 
un errore di cui è stato la pri
ma vittima ». I l giornale fa ri
salire quindi al sanitario di 
Merckx la colpa. 

Su richiesta di Merckx. il pro
fessor LcQUimc. presidente del
la società internazionale di 
cardiologia, è stato incaricato 
dì costituire una commissione 
intemazionale composta da cmi-

t nenti farmacologi e di medici 
1 specialisti in - medicina sporti

va. il cui compito sarà quello 
di fare luce sulla vicenda del
la positività dell'asso belga. 

Il torto del campione 
Uno sciroppo per la tosse 

ha portalo Merckx sul banco 
degli accusati. A Roma (isti
tuto di medicina sportiva) 
viene riconosciuta la buono 
fede di Eddy e del suo medi 
co tradito dall'etichetta dei 
farmaco, ma scatta ugualmen
te il meccanismo della con
danna perché analisi e con-
troanalisi confermano tracce 
di una sostanza proibita (no-
refednna) e così il campione 
cade nella tagliola delle leggi 
antidoping e viene tolto aal-
l'ordine d'arrivo del Giro di 
Lombardia che aveva vinto 
con un'esaltante cavalcata. 

Merckx non ha vinto il Gi
ro di Lombaidia per lo sci
roppo che ha preso nei gior
ni precedenti, e la colpa del 
medico e quella di avergli cal
mato la tosse con un prodot
to ritenuto adatto alla bisogna 
e prescritto tranquillamente 
a grandi e piccini. A rigor di 
logica, dovrebbe essere puni
to a medico, e infatti a dot
tor Cavalli chiede di essere 
lui a pagare e non il corri
dore. ma il discorso di fondo 
è un altro. E' il pasticciaccio 
della regolamentazione anti
doping dietro il cui paravento 
credono di salvare la faccia 
i capoccia del ciclismo. 

La legge che proibisce l'uso 

degli eccitanti è giusta, ma 
da questa legge che vuole sal
vaguardare la salute dell'atle
ta impedendogli dt andare in
contro a gravi pericoli, il pe
ricolo di lasciarci la pelle, di 
finire sulla tavola di un obi
torio (come è già accaduto), 
si e passati di anno in anno 
a un elenco sempre più lun
go, sempre più fitto di pillo
le, di gocce, di trattamenti 
messt al bando. Un elenco 
die ha fatto nascer discus
sioni e polemiche fra gli sts-
si scienziati, un elenco che 
non permette di curare rapi
damente un raffreddore e un 
mal di denti, che impedisce 
a Gimondi di affidarsi a due 
pastiglie benefiche per il suo 
delicato apparato respirato
rio. Che importa se le pasti
glie sono prescritte in piena 
coscienza dal medvto? Il pa
sticciaccio della regolamenta-
zione antidoping non concede 
la minima deroga. 

Direte- meglio essere sireri 
che tolleranti, ria severità per 
severità sapete chi sellerem
mo sul banco degli accusati 
al posto di Merckx? Gli uomi
ni che dirigono In Inrccca 
del ciclismo, "he compilino 
un calendario folle, onbligan-
do i protagonisti e redeiure 
da febbraio a ot'nbre, sotto 
la pioggia e la nme, fotto il 

Battuto Festorazzi al « Palazzotto » 

Sciarrone vince per k.o. 
Il peso massimo Vincenzo Sciar-

rone. tornato ieri sera a combat
tere dopo due anni di inattività. 
ha battuto, sul ring del • Palaz-
zetto ». Ermanno Festorazzi per 
KO alla prima ripresa. Festorazzi 
prima di questo combattimento 
non aveva mai perso per atter
ramento-, Sciarrone lo ha investi
to con veloci combinazioni di col
pi costringendolo al tappeto per 
il conto totale 2'40" dopo l'inizio 
dilla prima ripresa. Il match tra 
i peti medi Di Costanzo di Roma 
• Miflinl di Senigallia. * stato 

vinto dal romano. Il leggero Di 
Silvio ha vinto per ferita su 
Mole. 

Tra i dilettanti il gallo Se
gatori della Alessandrina ha vinto 
ai punti contro Cuna; il welter 
Rossi di Tivoli ha battuto ai pun
ti Panerò delia Marina. Parità tra 
i leggeri Loi (Marina) Aliperti 
(Tivoli) • per Più (Marina) t 
Vitolazzi (S. Croce) e Cesa (Sa
lario) e luppa (Romana) t vit
toria per abbandono alla secon
da ripresa del massimo Agostini 
•u Mattionl. 

sole che è fuoco, ti una se
quenza di fatiche che piocu-
ratio malanni di ogni sj*ecie, 
fatiche che a lungo andare 
possono uccidere più del do
ping, e nessuno H oppone al 
deprecabile sistema, perché 
opporsi significherebbe un 
danno ai propri interessi di 
organizzatori o di patroni di 
quei manifesti pubblicitari, di 
quella merce viaggiante che 
sono i ciclisti. 

Ecco la vera battaglia da in
traprendere, una battaglia che 
da anni andiamo proponendo 
ai corridori e alla loto asso
ciazione. E" la battaglia con
tro il supersfruttamsnto, con
tro i rischi di qualsiasi gene
re, contro un Giro Vì'aha che 
dicevano facile e invece è ri
sultalo pieno di instile, cen
tro un Tour bestiale, contro 
tutti gli abusi e tu.ti gli ec
cessi, contro i impassib'lità di 
guarire una bronchite. 

La confusione -Sàie pasti
glie e degli sciroppi deve fi
nire. Il vero antidoping do
vrebbe essere un libretto sa
nitario con un con'jxchilome-
tri. E a rigor it legqe, la fi
gura del medico sortivo do
vrebbe • assumere ben altra 
importanza. 

Merckx paga nel contesto 
di un sistema sballalo alle 
radici. Merckx si sente giusta
mente defraudato, lui che ha 
dato sempre molto, persino 
troppo al ciclismo, e però Ed
dy e i suoi colleghi hanno il 
torto di non ribellarsi, di ac
cettare ciò che e-ce dalla 
stanza dei bottoni, dì non di
scutere ì tempi di l'attiro, di 
non battersi per umanizzare 
un mestiere che è difficile, 
pesante, ma non deve essere 
brutale. In una ' i;.pa del 
Tour, il grande Anqur.'il fu 
il promotore di ino tempero. 
e al traguardo spicub che la 
miglior lotta ri/fi editanti 
era la riduzione dell'attività. 
Anquetil avelia uia dialettica 
ed era un uomo d oziane che 
teneva testa a Goddet. Sotto 
questo aspetto, Merckx vale 
zero, proprio zero. 

Gino Sila 

Valcareggi preferisce il biancoazzurro ma da Milano e 
Torino riceve forti pressioni per Boninsegna e Pillici 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 9. 

Coverciano ha accolto gli az
zurri della Nazionale che mer
coledì 14 giocheranno In ami

chevole a Wembley contro l'In
ghilterra, con una giornata 
di sole a dir poco primave
rile, con un cielo azzurro, se
reno, come gli orizzonti del 
candido allenatore Ferruccio 
Valcareggi per il quale con
tinuano a non esistere pro
blemi di alcun tipo. Cosi, an
cora oggi, ha detto di non 
avere visto e di non sapere di 
incidenti accaduti all'Olimpi
co: al massimo ammette di 
avere dato una occhiata alle 
reazioni dei giornali in
glesi ma solo per ricavarne 
l'impressione che non è acca
duto niente dì speciale (bea
to lui!) e che, in fondo le 
reazioni sono estremamente 
favorevoli a Chinaglia. 

Inutile poi parlare di espe
rimenti in vista dei mondiali 
perché Valcareggi ribadisce 
che lui esperimenti non ne 
fa: i cambiamenti quando ci 
sono, sono imposti dalle cir
costanze. Superfluo parlare di 
tattica e chiedere se a Wem
bley la Nazionale giocherà con 
marcature modificate o perlo
meno più guardinga che nel 
precedente incontro di Tori
no sempre con gli inglesi, per
ché Valcareggi ribatte che gli 
azzurri faranno il loro gio
co come al solito e saranno 
sempre le circostanze a de
terminare una certa imposta
zione o un'altra. Tanto che ad 
un certo punto ci è venuto 
spontaneo di chiedere al mas
simo responsabile della Nazio
nale a che servano, secondo 
lui, certe «amichevoli»: se 
esperimenti individuali non 
ne fa, se di tattica non se 
ne parla, se problemi di af
fiatamento non esistono visto 
che il blocco azzurro su per 
giù è sempre quello, quali 
indicazioni si attende da una 
partita come quella di Wem
bley? 

Valcareggi se l'è cavata al 
solito modo, cioè ripetendo 
per l'ennesima volta che an
che le indicazioni dipende
ranno dalle circostanze. La
sciamo stare allora il buon 
Ferruccio e le sue circostan
ze e piuttosto passiamo ai po
chi fatti che si possono rac
cogliere oggi 

* * * 
Per la cronaca i primi ad 

arrivare sono stati Riva e Al-
bertosi, gli ultimi Chinaglia, 
Wilson e Re Cecconi. 

I più « ricercati » dai gior
nalisti sono stati ovviamen
te Boninsegna e Valcareggi. 

Boninsegna per il suo ri
torno alla Nazionale e so
prattutto per sapere se è ve
ro che aveva detto di non 
essere disposto a fare la ri
serva, AI che Boninsegna coti 
un fine sorriso alla... Rivera 
ha risposto che non era vero 
niente perché lui già tocca i 
sette cieli della felicità per 
essere tornato nella rosa az
zurra (scusate il bisticcio), è 
ben lieto di andare a Londra 
magari solo per portare le 
valige a Chinaglia. Ma In ef
fetti per Boninsegna si bat
tono alla morte i giornalisti 
milanesi cosi come per Pu-
lici si battono i torinesi: men
tre. a quanto si è creduto di 

capire. Valcareggi preferirebbe 
Chinaglia. Valla a indovinare 
quindi chi la spunterà in que
sto duello a tre per la ma
glia numero 9. 

L'altro dubbio, a quanto pa
re, riguarda la maglia n. 2. 
Dato T'accenno fatto da Val
careggi alla possibile forma
zione degli inglesi, con 
lo schieramento di tre punte. 
sembra di capire che a ter
zino destro giocherà Spinosi 
e non Sabadini (terzino at
taccante alla Pacchetti) come 
sembrava in un primo tempo. 
Stopper invece sarà sicura
mente Bellugi. 

II terze ed ultimo interro
gativo di minore importanza. 
riguarda il giocatore che pro
babilmente entro domani sarà 
chiamato a sostituire nella ro
sa dei 19 il laziale Wilson che 
a Coverciano si è presentato 
zoppicando vistosamente tan-

I due gironi 
di Coppa Italia 

MILANO. 9 
Sono stati sorteggiati oggi nel

la sede della Lega nazionale calcio 
i due gironi finali delle Coppa 
Italia. Le otto società interessate 
si sono trovate d'accordo, per 
ragioni economiche, di disputare 
la fase finale della Coppa con 
i due gironi all'italiana (andata e 
ritorno) e finalissima a Roma 
tra le due vincenti. Ecco i due 
gironi: 

GIRONE A: Atalanta, Bolo
gna, Inter e Milan. 

GIRONE B: Cesena, Juventus, 
Lazio e Palermo. 

La novità saliente rispetto al
l'ultima stagione per la Coppa 
Italia, consiste che i due gironi 
si svolgeranno nel corso del cam
pionato con partite infrasettima
nali. La ,'inalissima si giocherà 
tra giorni prima oppure tre gior
ni dopo II tarmine del campio
nato di feria A. 

to che non ha potut parte
cipare alla leggera galoppata 
in famiglia svoltasi nel po
meriggio. 

L'allenamento più sostanzio
so, come si sa, è in program
ma domani contro una forma
zione giovanile della Fioren
tina, subito dopo la partita 
tra gli « Under 21 », e gli USA: 
domani forse ne sapremo 
qualcosa di più, sempre che 
Valcareggi avrà ricevuto le te
lefonate che attende per risol
vere in un modo o nell'al
tro il pasticcio della maglia 
numero 9. 

Roberto Frosi 

• LA VALLETTA, 9 
La Federazione di calcio 

svedese sta sollecitando 1 pae
si nordici ad appoggiare la 
proposta di una convocazione 
immediata della Commissione 
Esecutiva della FIFA allo sco
po di ' dirimere - la vertenza 
sorta con il giusto rifiuto del
l'Unione Sovietica di incon
trare allo stadio-lager di San
tiago la nazionale cilena nel 
retour match delle qualifica
zioni alla fase finale dei cam
pionati del mondo 1974. 

Il presidente della Federa
zione calcistica svedese Gun-
nar Ericsson, che si trova a 
La Valletta con la squadra 
svedese che domenica gioche
rà contro la compagine malte
se, ha detto che le Federazioni 
del paesi del Nord Europa 
sono già state contattate per
chè avanzino collettivamente 
la richiesta di una riunione 
della Commissione Esecutiva. 

11 m • • <. 

ZURIGO, 9 
L'UEFA ha chiesto oggi alla 

FIFA di cercare una soluzione 
di ordine sportivo del contrasto 
sulla sede dell'incontro di ritor
no tra Cile e Unione Sovietica 
per la qualificazione ai « mon
diali ». 

Artemio Franchi, presidente 
dell'UEFA, e il segretario ge

nerale dell'associazione calcisti
ca europea. Hans Bangerter, 
hanno discusso dell'argomento 
con il segretario della FIFA, 
Helmut Kaeser. in vista del pe
ricolo che l'URSS possa usci
re dal torneo. Il comunicato 
emesso dall'UEFA informa che 
« I rappresentanti dell'UEFA 
hanno discusso per una solu
zione sportiva di questo pro
blema. che naturalmente sia in 
accordo con i regolamenti ». 
Non sono stati forniti altri par
ticolari sulla riunione. 

• • • 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9 

Gli ambienti sportivi sovie
tici — in particolare i diri
genti della Federcalcio e del
le massime organizzazioni del 
paese — si astengono per ora 

' dal commentare la situazione 
relativa all'incontro URSS-
Cile che, secondo la FIFA, 
dovrebbe essere disputato nel
lo stadio-lager di Santiago del 
Cile. Il riserbo sovietico, si 
fa notare, è dovuto al fatto 
che l'URSS ha già fatto pre
sente da tempo la sua posi
zione « in tutte le sedi com
petenti» e che pertanto non 
e più il caso di tornare a 
parlare di un problema che 

«Sportper tutti» e ambiguità 
Ieri pomeriggio, si è svolta, 

nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio, una manifestazione 
promossa dal Panathlon club di 
Roma che aveva quale altisonan
te slogan : e Sport per tutti ». 
Indubbiamente il tema era sti
molante e avrebbe dovuto richia
mare l'interesse della stampa 
sportiva romana e no, ma così 
non è stato perché eravamo gli 
unici al tavolo della « stampa ». 

Dopo due « giaculatorie > del
l'assessore allo sport, Mensurati 
e dell'avv. Balestra, il presidente 
del CONI, Onesti, dopo aver ri
vendicato all'Ente (e quindi a 
se, implicitamente), il merito di 
aver fatto crescere la domanda 
sportiva in Italia, ha chiesto, an • 
cora una volta, il restante 50 
per cento dei proventi del Toto
calcio. 

Più soldi, ha praticamente chie
sto Onesti, perchè e lo sport per 
tutti è un'idea giusta, che il 
CONI non può lasciare ad altri 
senza aiutarli col proprio consi
glio e con le proprie esperien
ze » ma, in definitiva, spendendo 
questi soldi a propria discrezio
ne col rischio che i 22 miliardi 
servano, tra l'altro, per scelte 
come il Palazzo del ghiaccio di 
Milano. 

In poche parole il CONI, di 
tasca propria non vuol tirar fuo
ri una lira, cerca soltanto la 

« collaborazione della scuola, dai 
ministeri interessati, delle Regio
ni, dei comuni, dei sindacati e del
le associazioni di tempo libero », 
avanzando poi la demagogica pro
posta che K la metà della somma 
dovrebbe (notate quel sottile " do
vrebbe"), andare alle Regioni». 

Onesti. probabilmente, crede 
ancora che si possano risolvere 
i problemi dello « sport servizio 
sociale », con l'ambiguità, la stes
sa che ha contraddistinto l'inter
vento del ministro del Turismo 
e dello Spettacolo, sen. Nicola 
Signorello. Il de Signorello ha 
infatti parlato di « sensibilità del 
governo ». di « impegno del go
verno nel quadro delle nostre 
possibilità », riconoscendo al CONI 
una funzione di primo piano per
ché lo « sport per tutti > divenga 
una realtà. Ha fatto persino ap
pello alla legge 865, vecchia 
quanto il cucco, riconoscendosi 
il merito di averla rispolverata 
proprio ieri, in sede di comi
tato interministeriale per la pro
grammazione economica. Sulla ri
chiesta di Onesti, silenzio asso
luto. Ma allora a nome di chi 
ha parlato il ministro Signorello? 
Non certo del governo, perché 
altre sarebbero state le cose che 
avrebbe dovuto dire, se non altro 
una parola chiara su questi pro
venti del Totocalcio che tanto 
stanno a cuore all'avv. Onesti. 

Su ' questa risposta ambigua e 
inadeguata, se rapportata all'at
tuale crescita della domanda spor
tiva da parte dei cittadini, deve 
essersi schierato anche Con. An-
dreotti, visto che assentiva con
tinuamente alle parole del suo 
amico di « corrente » che usava 
un tono come di chi... e erudisce 
il pupo ». Una risposta chiara, 
Onesti, potrà averla soltanto da 
parte di quelle forze che in Par
lamento e nel Paese, si battono 
affinché lo *• sport per tutti » 
non resti una peregrina e buro
cratica operazione di vertice — 
come ha invece proposto il se
gretario generale del Consiglio 
d'Europa, attraverso la creazio
ne di un Consiglio europeo per 
lo sviluppo dello sport — , ma 
divenga una delle scelte priori
tarie del governo. 

All'uscita dei convenuti alla 
manifestazione, gli studenti del-
l'ISEF, che già avevano prote
stato mentre parlava Onesti, de
finendo quelle del presidente sol
tanto « chiacchiere », hanno distri
buito un volantino dove, tra l'al
tro viene denunciata la e inadegua
tezza delle scelte operate per la 
realizzazione di uno sport per 
tutti e i responsabili di questa 
scelta ». 

g. a. 

viene qui definito «di facile 
soluzione a patto che si vo
gliano rispettare i principi 
dell'onestà ». 

A Mosca — sempre secondo 
alcune fonti — si esclude in
tanto che la Federcalcio so* 
vietica abbia fatto delle nuo
ve proposte per «stabilire 
contatti» con 11 Cile e per 
esaminare quindi la eventua
lità di un incontro su un 
altro campo di gioco cileno. 

La questione — è stato fat
to notare ad alcuni giornali
sti — non è collegata soltanto 
al campo-lager della capitale. 
ma riguarda l'intero settora 
dello sport cileno che è stato 
umiliato dai golpisti che, 
macchiando di sangue il cam
po di Santiago, «hanno com
messo un crimine anche con
tro gli sportivi e contro tutti 
coloro che credono nel mes
saggio di pace dello sport ». 

Questo dichiarazioni — pur 
non rivestendo un carattere 
ufficiale — potrebbero quin
di smentire le notizie diffuse 
in occidente al fine di aval
lare una presunta posizione 
di compromesso che i sovie
tici starebbero cercando di 
raggiungere. Qui a Mosca si 
insiste intanto nella condan
na dei golpisti, si sottolinea 
la responsabilità della FIFA 
e si valuta positivamente tut
to l'arco di proteste che si 
sono levate all'interno dell'or
ganizzazione calcistica mon
diale: « la FIFA — notano i 
giornalisti sportivi — ha cre
duto di liquidare il proble
ma con un gesto burocrati
co e si è ritrovata ora im
pantanata in una questione 
che ha suscitato profonda 
emozione non solo tra gli 
sportivi ina tra tutti i demo
cratici che in questo momen
to sono al fianco del Cile». 

Carlo Benedetti 

In merito alla decisione del
la FIFA contro la squadra so
vietica la Lega Nazionale per 
le autonomie ha inviato al pre
sidente della Federazione Ita
liana Calcio il seguente tele
gramma: « Artemio Franchi, 
Presidente F.I.G.C. Roma - At 
nome Comune Provincia Re
gione associati ed popolazioni 
amministrate sollecitiamo im
mediato intervento presso or
gani FIFA per annullare as
surdo - provvedimento preso 
contro Federazione URSS. In
terpretiamo tale assurdo prov
vedimento con aperta compli
cità con sanguinari oppressori 
libera volontà popolo cileno. 
In mancanza revoca provvedi
mento attendiamo che code
sta Federazione assuma posi
zione di chiara dissociazione 
decisione FIFA. 

"Il 70% delle donne in Italia 
desidera un lavoro part-time" 

Questi ì risultati di una recente inchiesta Doxa. 
Per questa donna di "oggi", che vuole vivere il suo spazio sia 
all'interno che all'esterno della famiglia, Avon ha la proposta 

più attuale: l'attività di Presentatrice 
Un'attività affascinante nel campo dei cosmetici, da svolgere 

nei momenti più comodi, senza impegno di ufficio o di orario. 
Un'attività che procura nuovi incontri, facilita nuove amicizie 

e crea indipendenza economica! 

Avon: 
la risposta più attuale per la donna di oggi 


